
Quaresima Anno C 

Riconciliazione per bambini e ragazzi 
 
Invocazione allo Spirito 
 
Vieni, o Spirito Santo, in me 
con il tuo fuoco ardente, 
con la tua luce che risplende. 
Accendi il mio cuore  
e rendilo capace di amare, 
la mia mente  
e rendila capace di capire quello che devo fare, 
i miei occhi  
e rendili capaci di vedere le cose meravigliose che mi doni, 
la mia vita  
e rendila capace di comunicare gioia a quelli che mi sono accanto 
e accendi la mia voglia di fare 
e rendila capace di collaborare per un mondo più bello.  

LA PAZIENZA DI DIO 
“Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zap-

pato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porte-

rà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”.  
 

Tante volte noi non portiamo frutto come il Signore spera. 
Io, che impegno ci metto? 

Come vivo la scuola? E gli impegni che ho: ACR, scout, sport, etc.? E il mio impegno in 
famiglia? So assumermi le mie responsabilità? 
Che uso faccio del tempo? E delle cose? Del cellulare, del computer, dei videogiochi…? 
Come tratto il mio corpo? 

GESÙ NON GIUDICA, PERDONA 
Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non 

peccare più».   
 

Gesù ci invita a guardare come siamo noi, prima di condannare gli 
altri.  
E io? Sono capace di riconoscere che non sono perfetto, non ho 

sempre ragione io e le mie idee non sono le uniche giuste?  
Mi capita di dare troppo facilmente giudizi sugli altri, i familiari, i compagni di scuola, 
gli amici o le persone che mi sono antipatiche? Magari di sparlare e spettegolare?  
Provo anche a capire le ragioni degli altri e a cambiare idea? 

Grazie Signore, Tu mi perdoni sempre. 
Grazie Signore, Tu ascolti le mie parole 
Grazie Signore, Tu mi accogli come un figlio, 
Tu fai nuove tutte le cose. 
Vieni a casa con me, 
accompagnami ogni giorno, 
restami vicino. 
Il mio cuore è accanto a te. 
Tu mi vuoi bene e mi perdoni sempre. 
Grazie Signore. 

GESÙ È TRASFIGURATO 
Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte 

a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la 

sua veste divenne candida e sfolgorante.  
 

Gesù ci mostra la sua bellezza e la sua luce. 
Ci sono tante cose belle che il Signore mi dona ogni giorno. Sono 
capace di vederle, riconoscerle e ringraziarlo per il suo amore? Posso 
farlo anche adesso: all’inizio della confessione ringraziare il Signore per qualcosa di 
bello che mi ha donato e mi dona. 

GESÙ È TENTATO NEL DESERTO 
Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era 

guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato 

dal diavolo.   
 

Gesù, di fronte alla tentazione, ascolta la voce di Dio Padre e si 
fida di Lui. E io, quali voci ascolto? 

Quella dei miei interessi immediati, delle mie voglie? Ascolto i genitori, gli insegnanti e 
le persone che si prendono cura di me? Come mi comporto con loro? 
Trovo il tempo per ascoltare il Signore nella preghiera e partecipando alla messa do-
menicale? 

UN PADRE CHE CI ATTENDE 
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe 

compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo 

baciò.  
 

Il Signore è un per noi un Padre che ci attende, sempre, ed è 
felice quando ritorniamo da lui, così come siamo. 
E io? Sono capace di tornare indietro, da lui, e chiedere perdono?  
E sto imparando ad amare chi non mi è simpatico, a perdonare, ad accogliere tutti? 
Nella mia classe, nel mio gruppo, nella mia squadra… sono disponibile con tutti o 
escludo qualcuno? 


